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La proposta sarà discussa oggi a Copenaghen 

Inghilterra e Francia 
delegate dalla CEE a 

trattare con gli arabi ? 
Esitazioni tra i «nove» dinanzi a un possibile approfondimento del 
contrasto tra Europa e Stati Uniti — La preparazione del « vertice » 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN. 19 

Affidare o no alla Gran Bre
tagna e alla Francia 11 com
pito di negoziare direttamen
te con i paesi arabi produt
tori. a nome dei nove della 
Comunità europea, la questio
ne delle forniture di petro
lio all'Europa occidentale nel 
quadro di un nuovo rapporto 
tra arabi ed europei? Questo 
è il quesito cui dovranno ri-
spendere 1 ministri degli este
ri che si riuniscono qui doma
ni, per la prima volta dopo la 
dichiarazione del 6 novembre 
sul Medio Oriente. In origine, 
questa riunione era stata pro
grammata come normale rou
tine per la redazione finale 
del progetto di « nuova Carta 
atlantica » proposta da Kissin-
ger e sulla definizione della 
« identità europea ». Ma tre 
fatti intervenuti successiva
mente, l'uno all'altro stretta
mente connessi, hanno finito 

Gli sviluppi 
dello crisi 
petrolifera 
nel mondo 

La conferenza dei paesi pro
duttori di petrolio aderenti al-
l'OPEC ha proseguito ieri i la
vori a Vienna, a porte chiuse. 
Rappresentanti inficiali si so
no limitati a fornire qualche 
precisazione circa l'attenuazio-
ne delle misure sui riforni
menti del petrolio all'Europa 
occidentale: essa vale per il 
prossimo mese, durante il qua
le avrà inizio la conferenza di 
Ginevra sulla pace nel Medio 
Oriente, ed i suoi sviluppi di
penderanno dai progressi che 
saranno fatti verso la resti
tuzione ai paesi arabi dei ter
ritori occupati da Israele non
ché dalla posizione di ciascun 
governo ( « abbiamo una lista 
di paesi amici, non una di pae
si nemici » ha dichiarato il 
ministro del petrolio dell'Ara
bia Saudita). 

Nei paesi dell'Europa occi
dentale tuttavia un forte impe
gno viene profuso per sfrutta
re l'argomento della riduzione 
dei rifornimenti per alleggeri
re i deficit di bilancia com
merciale e l'inflazione, pur au
mentando i prezzi. Il governo 
conservatore inglese si accin
ge a ordinare alle società pe
trolifere la riduzione del 10° o 
nelle forniture. Il governo 
della Danimarca vieta la cir
colazione automobilistica alla 
domenica. A Bonn ci si con
tenta di decretare il divieto 
della circolazione domenicale. 
ma a partire da dicembre, ac
contentando cosi i fautori dei 
razionamento senza attuarlo 
per ora. 

Negli Stati Uniti i fautori 
di razionamento, i quali al 
tempo stesso prevedono un 
prolungato conflitto con gli 
arabi, si scontrano con gli « ot
timisti » che puntano ad una 
rapida soluzione di pace che 
consenta il ripristino di nor
mali rifornimenti. L'intervento 
selettivo per eliminare spre
chi effettivi, a breve termine. 
come pure i programmi di 
conversione dei trasporti a si
stemi che risparmino energia 
ed il migliore rendimento di 
tutti gli impieghi, scompaiono 
dietro la campagna del razio
namento che facilita il dise
gno delle compagnie di impor
re il prezzo più alto possi-
b ;le. 

La reazione del governo 
giapponese si sviluppa sul te
ma della cooperazione econo
mica internazionale con am
piezza e prontezza maggiore 
della Ccmunità europea II 26 
novembre parte da Tokio per 
11 Medio Oriente una delega
zione a livello mimsterale per 
discutere con i paesi arabi 
concreti programmi di coope
razione economica. Il Giaopo-
ne ha offerto alla Siria cre
dito per l'acquisto di mac-
cirnari; all'Irak finanziamenti 
e assistenza per costruire un 
impianto per la produzione di 
fertilizzanti e realizzare un 
programma di valorizzaziorre 
agraria; all'Arabia Saudita la 
collaborazione per costruire 
un imp'anto chimico per la 
produz'one di etilene nonché 
assistenza per valorizzare gia
cimenti di rame e ferro. Gino 
pi finanziari giapoonesi sono 
entrati come azionisti ne' con
sorzi petroliferi promossi dai 
gruppi ansio americani ma. al 
temoo stesso si >vilupoa una 
az'one a livello di SOVITO che 
guarda al d: là delle difficoltà 
create dalla e guerra del pe
trolio ». 

La situazione dei riforni
menti in Italia rimane grave 
non per difetto di rifornimenti 
dall'estero ma soprattutto per 
l'atteggiamento assunto dalle 
società petrolifere. La riespor
tazione di prodotti petroliferi 
è stata sottoposta ad autoriz 
zazione ma le compagnie non 
mettono in vendita il prodot
to convinte di poter imporre 
prima l'aumento di prezzo e 
poi un ritorno alla « liberaliz 
zazione » dell'attività specula
tiva dei raffinatori per l'estero 
B ricatto sta portando a con 
seguenze gravi in quanto nu 
merose aziende Industriali che 
usano gasolio potrebbere esse 
Té costrette a sospendere il 
lavoro. 

per conferirle rilievo: la guer
ra mediorientale, con l'emar
ginazione dell'Europa occiden
tale e il boicottaggio del pe
trolio; 11 documento di Bru
xelles e la proposta di Pompi-
dou per un vertice dei capi di 
Stato o di governo della comu
nità, fissato per 11 14 e 11 15 
dicembre a Copenaghen. 

E cosi i nove, domani, parle
ranno prevalentemente di ar
gomenti direttamente o Indi
rettamente legati alla posizio
ne dell'Europa rispetto alla 
situazione creata dal conflitto 
mediorientale. La proposta di 
una trattativa diretta con i 
paesi arabi è partita dalla 
Gran Bretagna e ha trovato 
quasi subito l'approvazione 
della Francia. Gli altri non 
sono contrari in linea di prin
cipio, ma avanzano riservo per 
due ordini di ragioni, l'ima 
di opportunità e non espres
sa, l'altra di sostanza ed espli
cita. La prima è che Gran 
Bretagna e Francia, con il lo
ro passato colonialista e con 
alle spalle il rigurgito della 
guerra per il canale di Suez 
del '56, non sarebbero forse 1 
paesi più adatti a parlare con 
gli arabi a nome dei nove. 
L'Italia, ad esempio, che ha 
trascorsi meno pesanti da que
sto punto di vista e che da 
anni conduce una sua politica 
araba, assumerebbe volentieri. 
magari assieme ad altri, que
sto ruolo, oppure lo vedrebbe 
ccn più favore affidato a uno 
solo dei nove o a un numero 
maggiore di paesi. Ma la ri
serva più rilevante è la se
conda. Una trattativa diretta 
tra Europa occidentale e paesi 
arabi, che avrebbe necessaria
mente carattere politico, tenu
to conto della posizione adot
tata dai nove il 6 novembre, 
finirebbe con l'accentuare gli 
elementi critici già presenti 
nel rapporto tra Europa e Sta
ti Uniti. In pratica, si cree
rebbe una situazione di vera e 
propria rivalità in una regione 
del mondo che se è vitale per 
l'Europa è tuttavia diventata. 
come si è visto nelle vicende 
che hanno accompagnato e se
guito la guerra mediorientale, 
oggetto di primario interesse 
per gli Stati Uniti nel quadro 
generale del loro rapporto dì 
inccntro-scontro con l'Unione 
Sovietica. 

L'Europa dei nove può e de
ve incamminarsi lungo una 
strada che minaccia di ren
dere più acuto il contrasto con 
Washington? Ecco il problema 
reale che sta dietro l'insieme 
della proposta britannica di 
trattativa diretta. Ed è preci
samente sulla base della valu
tazione delle possibili conse
guenze che i nove dovranno 
decidere. Nixon ha detto recen 
temente che gli Stati Uniti si 
stanno adoperando per porre 
termine alla riduzione delle 
forniture di petrolio sia ne
gli Stati Uniti che nell'Eu
ropa occidentale. Ma gli si 
può credere quando, in primo 
luogo, gli americani si stanno 
muovendo senza consultare 
nessuno e, in secondo luogo, 
hanno fatto di tutto per esclu
dere l'Europa dalla parteci
pazione alla trattativa di pace 
tra paesi arabi e Israele? 
Nixon aveva anche proposto, 
attraverso l'abbozzo di una 
« nuova Carta atlantica » pre
parato da Kissinger, una poli
tica comune tra l'Europa, gli 
Stati Uniti e il Giappone nel 
campo energetico. 

Ma la verità è che men
tre gli Stati Uniti punta
no. in prospettiva, a rendere 
competitivo lo sfruttamento 
del loro carbcoe, l'Europa 
ncn può in alcun modo, al
meno per un futuro prevedi
bile, fare a meno del petro
lio del Golfo Persico e del
l'Africa del Nord. 

Inglesi e francesi, nell'illu-
strare la proposta britannica 
di trattativa diretta tra l'Eu
ropa dei nove e ì paesi arabi, 
fanno valere tutti questi argo
menti con l'aggiunta della va
lorizzazione del primo sinto
mo di disponibilità dei paesi 
arabi venuto ieri dalla riunio-
nione di Vienna con la deci
sione di sospendere per il 
mese di dicembre l'applicazio
ne della riduzione del 5 Te del
la fornitura di petrolio alla 
Europa. Si tratta, dicono ; 
governi di Londra e Parigi, 
di un'occasione che bisog»ia 
cogliere ai volo, sviluppan
do, sul piano delia trattativa 
diretta. le premesse poste ccn 
il documento di Bruxelles de! 
6 novembre E. per aggirare 
i'ostacolo creato dal boicot
taggio mantenuto nei con
fronti dell'Olanda, inglesi e 
francesi propongono che gli 
altri otto membri delia CEE 
si imp^gn.no da una parte a 
rifornire di greggio, magari 
segretamente, i Paesi Bassi e 
dall'altra ad operare in modo 
da ottenere un ripiegamento 
degli arabi dalle loro posizio
ni su questo punto II proble
ma vero tuttavia rimane quel
lo delle conseguenze che una 
eventuale decisione di tratta
re direttamente con gli arabi 
potrà avere nei rapporto tra 
Europa e Stat: Uniti. Affiora 
da qualche parte — e doma
ni si potrà sapere con preci
sione — il timore di mettere 
in piedi un ingranaggio che 
rischia di portare l'Europa 
del nove in una posizione di 
aperto conflitto con Washing
ton prima che le strutture 
economiche e politiche della 
Comunità siano sufficiente
mente solide per poterlo af

frontare con ragionevole pro
babilità di successo. Si rico
nosce però al tempo stesso 
che ogni ritardo nell'affronta-
re questo nodo gioca a favore 
degli Stati Uniti e contro 
l'Europa. Questi, in fondo, i 
termini del dramma che il 
conflitto mediorientale ha fat
to venire alla luce. 

I ministri degli esteri del 
nove si occuperanno inoltre 
della preparazione del vertice. 
dell'approvazione finale del 
documento sulla « identità eu
ropea » e di quello sulla posi
zione dell'Europa in seno alla 
Alleanza atlantica. Sul primo 
punto non si tratterà tanto 
di stabilire una agenda, quan
to di decidere se i ministri 
degli esteri dovranno affian
care i capi di Stato o di go
verno In tutte le fasi del loro 
colloqui oppure no. Gli italia
ni sembrano favorevoli a una 
partecipazione piena del mi
nistri degli esteri. Il docu
mento sulla « identità euro
pea » è praticamente prcnto 
ma è probabile che se ne rin
vìi la pubblicazione alla con
clusione del vertice. E' possi
bile invece che il documento 
sulla posizione dell'Europa dei 
nove nell'Alleanza atlantica 
venga reso noto già domani. 
A meno che i ministri degli 
esteri non lo trovino inade
guato rispetto alla situazione 
che si è creata dopo il primo 
abbozzo preparato nei mesi 
scorsi e decidano di lavorar
vi ulteriormente durante le 
settimane che ci separano dal 
vertice. 

Alberto Jacoviello 

NON DI DOMENICA SSvJLTfc 
adottato misure di risparmio del consumo di carburante, vie
tando l'uso dell'automobile di domenica. NELLA FOTO: una 
strada della capitale belga, come appariva domenica scorsa, 
In confronto al suo aspetto usuale 

Dopo undici giorni di sciopero della fame 

TRASFERITI A MADRID 
I SACERDOTI RIBELLI 

MADRID. 19. 
Sei sacerdoti cattolici anti

fascisti reclusi nel carcere di 
Zamora che avevano procla
mato e portato avanti per un
dici giorni lo sciopero della 
fame, in segno di protesta con
tro il regime carcerario loro 
imposto in violazione del con
cordato, sono da Ieri nell'in
fermeria del carcere madri
leno di Carabanchel. dove so
no stati trasportati alla spic
ciolata per ordine delle au
torità franchiste, ansiose di 
porre termine al vasto movi
mento di solidarietà di reli
giosi e laici suscitato dall'epi
sodio Un settimo sacerdote è 
rimasto a Zamora perchè le 
sue condizioni fisiche non con
sentono il trasporto. L'annun
cio è stato dato per telefono 
alle agenzie di stampa esterp 
da un portavoce del « Comi
tato di appoggio e solidarietà 
con i sacerdoti reclusi a Za
mora». il quale ha precisato 
che è stato lo stesso vescovo 
di Bilbao, monsignor Antonio 
Anoneros. a dare la notizia 
ai sacerdoti partecipanti alla 
occupazione del palazzo vesco
vile. in segno di solidarietà 
con quelli di Zamora. L'occu

pazione del palazzo ha perciò 
avuto termine * - - -

Fonti ufficiali, consultate 
sull'argomento, hanno risposto 
di non aver nulla da dire. 

Una fonte religiosa ha detto 
che i sei sacerdoti portati a 
Carabanihol si trovavano m 
condizioni fisiche « debolissi
me » Nelle province basche di 
cui essi sono originari, il loro 
trasfermento è stato accolto 
con grandi manifestazioni di 
giubilo E<**> è infatti consi
derato un primo cedimento 
delle autorità dinanzi alla lot
ta cui la loro <« ribellione » 
aveva dato il via. 

Il giornale cattolico « Ya » 
scrive che la vicenda di Za
mora ha molto irritato gli 
ambienti governativi spagnoli 
e che tale irritazione è stata 
particolarmente evidente dopo 
l'ultima riunione del gabinet
to. presieduta dal « generalis
simo» Franco. 

La polemica ha costretto ol
tre settanta vescovi a pren
dere posizione II cardinale 
Vicente Enrique y Tarancon. 
arcivescovo di Madrid, ha 
compiuto un passo presso il 
governo. Il cardinale Narciso 
Jubany. arcivescovo di Bar

cellona. aveva a sua volta 
reagito all'arresto di decine 
di persone che si erano riu
nite in una chiesa della ca
pitale catalana per discutere 
questioni scottanti definendo 
quegli arresti >< un fatto pe
noso. una violazione di un 
diritto esaltato dallo stesso pa
pa Giovanni ». 

La rivolta dei preti di Za
mora ha coinciso con la vi
sita a Madrid di monsignor 
Casaroli, « ministro degli E-
steri » del Vaticano, che le 
autorità franchiste hanno col
legato alla discussione su « un 
nuovo concordato ». Un comu
nicato rilasciato dopo la visita 
sottolineava che tanto il Vati
cano die il governo spagnolo 
desideravano avviare queste 
trattative A quanto sembra. 
1 franchisti sarebbero dispo
sti a rinunciare al diritto di 
veto per la nomina dei ve
scovi spagnoli se la Chiesa 
rinuncia al diritto di proteg
gere i sacerdoti dall'arresto 
(oggi per l'arresto di un sa
cerdote è necessario il con
senso del vescovo). Ma una 

parte sostanziale del clero 
spagnolo ha accolto ostilmen
te la proposta. 

Le conclusioni del congresso di Nantes 

SI ACUISCE LA CRISI 
DEL PARTITO GOLLISTA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Gli osservatori imparziali 
sono concordi- il congresso 
del partito gollista, tenutosi 
sabato e domenica a Nantes, 
ha consacrato una netta de 
cadenza della popolarità di 
Pompidou. il rilancio di Cha-
ban Delmas e di Debré, che 
Pompidou aveva estromessi 
dal governo con i modi a de
mocratici » che tutti sanno, 
e l'approfondimento della cri
si che travaglia questo par
tito al potere da quindici 
anni. 

Per capire il valore di que
sti risultati e le loro inevi
tabili ripercussioni sul futuro 
della viti politica francese 
bisogna prima di tutto dire. 
sia pure brevemente, su qua
li obiettivi e con quali ambi
zioni i dirigenti gollisti ave
vano preparato questo con 
gresso 

Da alcuni mesi il regime è 
contestato, non soltanto dal
l'opposizione. il che è natura
le, ma dai suoi alleati e da 
numerosi membri influenti 
del gollismo stesso. Il gover 
no è accusato di non gover
nare o di governare soltanto 
in funzione degli interessi di 
quella ristretta cerchia di uo
mini che hanno in mano le 
leve effettive del potere eco
nomico, cioè il grande pa
dronato. L'inflazione rode il 
11 potere d'acquisto dei sa

lariati. Il piccolo commercio 
è in rivolta contro le misure 
calmieratrici decise dal mi
nistro delle Finanze. L'autori 
tarismo è sempre più il ricor
so quotidiano di un potere in 
capace di affermarsi altri
menti. 

In queste condizioni, e do 
pò aver perso alle ultime eie 
zioni legislative quel milione 
di voti di sinistra che giustifi
cavano il carattere interclas
sista del movimento gollista, i 
dirigenti del oartito hanno de 
ciso che il Congresso di Nan 
fes doveva rilanciare l'idea 
degaulliana della « terza via 
tra capitalismo e comunismo». 
per ricreare nell'opinione pub
blica la « grande illusione » di 
un partito nazionalpopolare. 
sensibile ai problemi sociali 
del paese, e per recuperare il 
terreno perduto a sinistra. Su 
questa strada il gollismo avreb 
be potuto riaffermare la sua 
autorità presso i suoi alleati, 
far tacere la fronda interna e 
ritrovare la sua unità attor
no al Presidente Pompidou. 

Le cose sono andate altri
menti. Se i malumori della 
base non hanno potuto mani
festarsi, s'è per contro mani
festato il frazionismo nella 
scìa dei baroni e dei notabili 
del gollismo Chaban Delmas 
ha giocato la propria carta di 
futuro candidato alla presi
denza della Repubblica facen
dosi portavoce di tutto quello 
che 11 gollismo di Pompidou 
oggi non è. Debré, In polemi
ca con lo stesso Pompidou, si 

è ripresentato come candida 
to alla presidenza del Partito. 
Quanto a Messmer, che dove
va orientare il Congresso verso 
l'ubbidienza supina al Presi
dente della Republica. lo ha 
fatto nello stile che gli è pro
prio: da una parte ha insi
stito che « l'esercizio dell'au
torità si riassume in due pa
role: azione e sanzione », dal
l'altra ha detto chiaro e ton
do che il governo non inten
de favorire chi lo contesta. 
In altre parole egli ha con
fermato ciò che il Congresso 
di Nantes avrebbe dovuto 
smentire, e cioè il carattere 
antidemocratico, clientelare e 
autoritario del regime golii 
sta 

A questo punto le mozioni 
approvate dalie tre commissio
ni sulla * eguaglianza delle 
possibilità ». sulle condizioni 
e qualità della vita e del la
voro », sulla « solidarietà e 
progresso economico » sono 
apparse come vecchi slogans 
senza più alcuna forza propa
gandistica e il partito gollista 
è uscito dal Congresso di Nan
tes chiaramente definito nei 
suoi contorni politici e socia
li: un partito che ha ben poco 
da spartire col movimento 
« nazionalpopolare » dei tempi 
di De GauIIe, ormai orientato 
a destra dagli imperativi clas
sisti dei suol dirigenti, e in 
primo luogo di Pompidou. In 
sostanza, un partito conser
vatore. 

Augusto Pancaldi 

Il dittatore cambogiano sfugge di misura a un attentato 

Pilota sgancia due bombe 
sul palazzo di Lon Noi 

L'aviatore «ribelle» è riuscito a sottrarsi alla cattura — Si aggrava la crisi nel regime 
collaborazionista — Grave situazione creata nel Vietnam del sud dalle provocazioni di Thieu 

SAIGON. 19 
Il palazzo presidenziale di 

Plinom Penh è stato attacca
to questo pomeriggio da un 
caccia-bombardiere T-28 della 
aviazione del regime, che vi 
ha sganciato sopra due bom
be da 112 chili o, secondo 
alcune testimonianze, addirit
tura quattro. Il dittatore Lon 
Noi si trovava nel palazzo 
quando l'attacco è avvenuto. 
ma è rimasto illeso, dato che 
le bombe sono cadute a un 
centinaio di metri dal luogo 
In cui si trovava. Ci sarebbe
ro comunque tre morti e una 
decina di feriti, probabilmen
te tra i soldati della guardia 
presidenziale, i 

L'attacco è stato compiuto 
alle 16,15 locali. A quell'ora il 
cacciabombardiere, pilotato 
dal tenente Pech Lim Kuo. il 
quale avrebbe dovuto bom
bardare posizioni delle forze 
di liberazione nelle Immedia
te vicinanze di Phnom Penh, 
effettuava due passaggi sul pa
lazzo. lasciando cadere il suo 
carico di espiasivo. Subito do
po, l'aereo scendeva a bassis
sima quota e. a volo raden
te. si dirigeva verso est, ver
so le piantagioni di gomma 
tenute dalle forze del Fronte 
unito nazionale (PUNK), do
ve esistono piste di atterrag
gio. Nella stessa zona era at
terrato, nella scorsa primave
ra, l'aereo col quale il capi
tano So Potrà aveva effettua
to un primo, analogo attacco 
contro il palazzo di Lon Noi. 

L'attacco odierno, che sul
le prime si era tentato di far 
passare come un «errore» del 
pilota, conferma che nelle for
ze armate del regime si stia 
approfondendo una seria cri 
si. Sul terreno, nonostante il 
concentramento di grosse for
ze corazzate su fronti molto 
limitati. Il regime non riesce 
a consolidare le proprie posi
zioni e nemmeno a tenere a-
perte le strade, che costitui
scono il cordone ombelicale 
di Phnom Penh. Nell'ultima 
settimana, tutti 1 tentativi di 
riaprire le strade numero 4 e 
5. essenziali per ì rifornimen
ti di riso e di altro materia 
le, sono falliti. 

Nel Vietnam del Sud sono 
continuati i combattimenti 
in seguito alle persistenti of
fensive delle forze di Satgon 
contro le zone libere. Ma le 
forze di liberazione continua
no a rispondere con grande 
energia. Oggi Saigon ha am
messo di avere perduto un ae
reo e due elicotteri, nella sola 
giornata di sabato, sul fron
te di Bu-Prang, nella provin
cia di Quand Due. presso la 
frontiera cambogiana, dove 
Thieu ha lanciato colonne co
razzate e grossi contingenti 
dell'aviazione per tentare di 
riprendere le basi che aveva 
Illegalmente occupato dopo la 
firma degli accordi di Parigi, 
e che il PNL aveva ripreso. 
Settimane dopo l'inizio della 
offensiva, le forze di Thieu so
no ancora immobilizzate nel
la giungla. 

Un indice della violenza del 
combattimenti è dato da un 
annuncio di un portavoce di 
Saigon, il quale ha detto che 
dal 28 gennaio scorso, cioè 
dal giorno in cui doveva en
trare in vigore la tregua, si 
sono avuti nel Sud Vietnam 
oltre centomila tra morti, feri
ti o dispersi. Per quanto gli 
annunci di Saigon siano da 
prendere con circospezione, si 
tratta di una cifra indicativa 
della situazione di autentica 
guerra creata dal rifiuto di 
Thieu di applicare le disposi
zioni degli accordi. 

Combattimenti sono In cor
so anche nel delta del Me-
kong, dove le forze di Sai
gon cercano di impadronirsi 
del raccolto del riso sottraen
dolo ai contadini delle zone 
libere. Nel delta, come nella 
provincia costiera di Binh 

Dinh. si è d'altra parte ab
battuta in questi ultimi gior
ni una serie di violenti tifo
ni. che hanno reso senzatet
to non meno di 150.000 perso 

ne. Le forze di Saigon cerca
no di approfittare di questa 
situazione per attuare nuove 
misure di « pacificazione ». se
condo la tristemente nota tat
tica del concentramento del
la popolazione in campi di 
raccolta sorvegliati dalla poli
zia. 

Da Pechino si apprende che 
è giunta nella capitale cinese 
una delegazione del GRP del 
Sud Vietnam, capeggiata dal 
Presidente del PNL Nguyen 
Huu Tho. e della quale fa 
parte anche la signora Nguyen 
Thi Binh. ministro degli este
ri del GRP. La delegazione è 
stata accolta all'aeroporto 
dal primo ministro Ciu En-
lai. Il Quotidiano del popolo, 
dando il benvenuto alla dele
gazione. ha denunciato Ieri le 
violazioni degli accordi da 
parte di Saigon, e sottolinea
to che gli Stati Uniti porta
no una grande responsabili
tà per la loro attuazione. 

Un messaggio di 
Podgorni a Sihanuk 

MOSCA, 19 
Uno scambio di messaggi au

gurali ha avuto luogo negli ul
timi giorni tra il presidente so
vietico Xikolai Podgorni. e il 
capo dello Stato cambogiano in 
esilio Xorodom Sihanuk. in oc
casione del ventesimo anniver
sario della proclamazione del 
l'indipendenza della Cambogia. 

Secondo quanto riferisce oggi 
l'agenzia « TASS ». Podgorni ha 
augurato al principe Sihanuk e 
«1 popolo khmer « ulteriori suc
cessi nella loro coraggiosa lotta 
per la libertà e l'indipendenza 
della loro patria ». 

Nel suo messaggio di risposta, 
Sihanuk ha espresso la propria 
t gratitudine » per l'augurio ri
cevuto e ha e sottolineato la 
grande importanza dell'aiuto che 
l'Unione Sovietica presta alla 
lotta dei patrioti cambogiani ». 

Lo scandalo dell'estromissione di Cox 

L'ACCUSA DI MENDACIO RITORTA 
DA RICHARDSON CONTRO NIXON 

Il presidente in viaggio di propaganda in Georgia, esalta la « potenza » USA 

NEW YORK, 19. 
L'ex segretario alla giusti

zia statunitense Eìliot Richard-
son. ha smentito il presidente 
Nixon, definendo « falsa in 
maniera dimostrabile» la di
chiarazione del presidente se
condo la quale Rlchardson non 
ha detto la verità circa 11 ruo
lo avuto nell'esonero del pro
curatore speciale per 11 caso 
Watergate. Archlbald Cox. Lo 
afferma il settimanale Time. 
precisando che l'accusa di 

Nixon a Rlchardson è emersa 
nel corso dell'Incontro che il 
presidente ha avuto nei gior
ni scorsi con alcuni senatori 
repubblicani. Uno di questi 
fece notare a Nixon che l'af
fermazione del capo del per
sonale della Casa Bianca, ge
nerale Halg, secondo cui da 
Rlchardson venne l'Idea di 
Impedire a Cox di Intrapren
dere una azione legale per ot-
tenere documenti e nastri re
gistrati presidenziali, contrad-

Deputati missini 
a Santiago 

« ammirano »> 
il golpe cileno 

SANTIAG ODEL CILE. 19. 
Due deputati neo-fascisti 

italiani. Giovanni Borromeo 
e Mirko Tremaglia. si trova
no in Cile per colloqui con 
esponenti della sanguinaria 
giunta militare. Secondo un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
i due missini nanno incon
trato i « ministri » dell'econo
mia, Fernando Leniz, e delle 
finanze. Lorenzo Gotuzzo. e 
esperti economici del mini
stero degli esteri. E' previsto 
un loro incontro con il capo 
della giunta militare, gen. Pi-
nochet. e con il « ministro » 
degli interni. Bonilla. 

Secondo l'ANSA. i due neo
fascisti hanno espresso a Le
niz « l'ammirazione per la 
storica decisione presa dalle 
forze armate e dai carabinie
ri di liberare il paese dal 
marxismo » e hanno illustra
to « l'interesse di operatori 
italiani per investimenti pro
duttivi In Cile ». 

Va da se che si tratta di 
un'ammirazione e di un inte
resse che bollano con l'infa
mia chi li ha espressi e chi 
li ha - ricevuti. Non c'è del 
resto da meravigliarsi che 
due deputati missini ammiri
no colpi di stato, stragi, ese
cuzioni sommarie, e la di
struzione con la forza di un 
sistema democratico. 

Il de Aylwin 
rilancia 

le accuse a 
Unità Popolare 

AMBURGO, 19. 
Il presidente della DC ci

lena, Patrizio Aylwin, inter
venendo ieri al congresso del
l'Unione cristiano democrati
ca tedesca, in corso a Am
burgo, ha ripetuto le sue no
te valutazioni sulla dramma
tica crisi cilena. 

Pur senza mai nominare il 
presidente Allende, l'esponen
te de ha accusato l'ultimo ca
po legale dello Stato cileno 
di « aver cercato di introdur
re nel Paese l'eredità spiri
tuale di Stalin e di Ulbrich », 
accusa che egli evidentemen
te considera molto dura. 

Detto questo, si è ben guar
dato dal muovere rilievi alla 
sanguinarla politica della giun
ta militare che ha distrutto 
la democrazia cilena, non ha 
smentito le responsabilità del 
suo partito nella proparazione 
del colpo di stato, limitando
si a dire che « abbiamo fatto 
nostro il messaggio di Sakha-
rov e Solzhenitsin contro ogni 
forma di brutalità ». 

Si riferiva in questo alla 
vergognosa dichiarazione del 
due intellettuali sovietici che 
riconoscevano alla giunta mi
litare un impegno per « la 
ricostruzione nazionale del 
Cile». Com'è noto, la DC te
desca non ha condannato il 
golpe cileno ed ha appoggiato 
la linea eversiva della DC di 
Prei. 

diceva quanto dichiarato da 
Rlchardson davanti a una com
missione del Senato. Secondo 
Time, Nixon ha risposto che 
Rlchardson « non aveva detto 
la verità» e che vi era una 
grande differenza tra « ciò 
che Rlchardson aveva detto e 
ciò che aveva fatto». 

Rlchardson ha spiegato a 
Time che egli minaccio di di
mettersi quando per la prima 
volta Halg gli disse che Cox 
sarebbe stato esonerato se non 
avesse rinunciato all'azione le
gale e che allora Halg accet
tò di abbandonare l'Idea di 
esonerare Cox. Quando però, 
alcune ore più tardi, Nixon 
rese pubbliche le sue proposte, 
queste includevano l'esonero 
di Cox. Rlchardson allora ras
segnò le dimissioni. 

Nel tentativo di restaurare 
la sua popolarità nel paese, 
Nixon ria compiuto Ieri un 
viaggio In Georgia. Parlando 
in occasione del centenario 
della fondazione della facoltà 
di giurisprudenza dell'Univer
sità battista di Macon, egli 
ha celebrato la forza militare 
degli Stati Uniti (nella regio
ne esistono numerose Instal
lazioni militari) e ha detto 
che « è essenziale che l'Ame
rica resti forte abbastanza af
finchè la sua potenza sia sem
pre rispettata». Ha aggiunto 
di non ritenere che Breznev 
o Mao-Tse-tung vogliano la 
guerra « ma quando si crea un 
vuoto e quando vi è una gran
de potenza senza altre poten
ze per equilibrarla si crea una 
situazione molto pericolosa. 
che minaccia la pace del 
mondo ». 

NUon non ha nascosto che 
la sua visita in Georgia fa 
parte dei suol sforzi per usci
re dilla crisi del caso Water-
gate. Sempre a proposito del
la forza militare americlna e 
dell'equilibrio tra le grandi 
potenze, egli ha detto che 
«non vi può essere una pace 
reale nel mondo se non si 
crea una struttura di pace 
che copra non soltanto le pic
cole nazioni ma soprattutto le 
grandi potenze, che hanno nel
le loro mani la chiave della 
pace o della guerra. Senza 
l'America e la sua forza, nes
suna piccola nazione avrebbe 
oggi probabilità di sopravvi
venza ». 

F Unità gratis 
per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati 

r, GIORNALE gratis per tutto il mese di 
dicembre e due volumi, straordinari e 

fuori commercio, sono l'omaggio che l'Uni
tà offre ai suoi abbonati nell'anno cin
quantesimo del suo anniversario. Ed en
trambe le opere si propongono come testi
monianza della nostra storia contempo
ranea e quindi dell'impegno antifascista e 
democratico di oggi e di domani. 

Il primo volume — La Resistenza ita
liana - Lineamenti di storia — è inratti 
una riedizione speciale dell'opera di Ro
berto Battaglia e Giuseppe Garritano, ar
ricchita da una prefazione di Giancarlo 
Pajetta e da ben 96 tavole fuoritesto. Con 
questo volume l'Unità vuole salutare da 
un lato il trentesimo anniversario del 1944, 
anno del pieno sviluppo della lotta ar
mata di liberazione dal nazifascismo; 
dall'altro intende offrire una documenta
zione completa ed approfondita su un pe
riodo della nostra storia che è eleménto 

determinante del nostro presente e dun
que punto di riferimento indispensabile 
per la battaglia di difesa e sviluppo della 
democrazia nazionale nata dalla Resi
stenza-

li secondo volume — Unità 50 — è sta
to realizzato per la speciale occasione del 
cinquantesimo del giornale, del quale ap
punto ricorda la lunga e gloriosa storia. 
a cominciare dal suo primo numero del 
12 febbraio 1924. 

Stabilendo un collegamento costante fra 
il giornale, il partito, la società nazionale, 
il volume — che reca una prefazione di 
Aldo Tortorella — si apre con la riedi
zione di trenta editoriali di Togliatti e si 
sviluppa poi in 120 pagine fotografiche 
(sessanta prime pagine storiche dell'Uni
tà e sessanta di documentazione fotogra
fica delle lotte che in quei numeri del 
giornale hanno trovato riferimento). 
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